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Città della Scienza · La nostra storia

Nell’anno 1987, dopo che la SIF, la Società Italiana di 
Fisica, ha deciso di organizzare a Napoli il suo prossimo 
congresso annuale, Vittorio Silvestrini, con una una 
piccola associazione culturale, decide di organizzare un 
grande evento di divulgazione scientifica, come 
omaggio ai partecipanti del Congresso e soprattutto per 
aprire la scienza specialistica alla società civile. Viene 
organizzato Futuro Remoto, un Viaggio tra scienza e 
fantascienza. 
Coorganizzatore è la casa editrice CUEN, attiva al 
Politecnico, il cui direttore editoriale è Vincenzo Lipardi.
Direttori di Futuro Remoto sono: Vittorio Silvestrini e 
Vincenzo Lipardi.
Il grande successo dell’evento porta gli organizzatori di 
Futuro Remoto, a proporre di realizzare a Napoli la 
prima Città della Scienza italiana. 

Questo avviene proprio quando nella città di Napoli è in 
corso il dibattito sul futuro dell’area di Bagnoli, 
desertificata dalla chiusura dell’Italsider.

Anno 1987
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Ad avviso di Silvestrini quell’area può divenire il centro 
per rilanciare Napoli come città produttiva, a partire 
dalla industria basata sulla ricerca scientifica e 
l’innovazione tecnologica, come avviene in gran parte 
del mondo.

Dal punto di vista istituzionale parte l’iter: l’Associazione 
ESTRO si trasforma in Fondazione Idis-Città della 
Scienza  (costituita con atto del 18.2.1991, con rep. 
14190).

18 febbraio 1991
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L'ITALIA SI DOTA DELLA LEGGE 113/1991
PER LA DIFFUSIONE
DELLA CULTURA SCIENTIFICA

Nello stesso anno diventa operativa la legge per la 
diffusione della cultura scientifica  voluta da Antonio 
Ruberti – la legge 113/1991 (poi 6/2000) – e la 
Fondazione Idis diviene subito uno dei soggetti di 
riferimento per l’attuazione della legge organizzando 
attività divulgative. Contestualmente presenta a Ruberti 
la sua idea di realizzare a Napoli la Città della Scienza. 

Legge 113/1191
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Il 29 maggio 1992 il premio Nobel Rita Levi Montalcini, 
socia fondatrice della Fondazione, inaugura 
ufficialmente lo Spazio IDIS in via Coroglio 156, in un 
edificio in fitto, dove la Fondazione avvia la 
sperimentazione del futuro complesso di Coroglio, con 
un’area per mostre e laboratori didattici; aule di 
formazione e alcune piccole imprese incubate.

29 maggio 1992
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IL PROGETTO DI CITTÀ DELLA SCIENZA

Il 25 febbraio 1993  la Fondazione Idis presenta al 
Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e 
Tecnologica (MURST) e alla Regione Campania il 
progetto «Città della Scienza», chiedendo che venga 
approvato e finanziato. Il progetto della Fondazione Idis, 
diviso in tre lotti funzionali autonomi, prevede la 
realizzazione della Città della Scienza nell’area della 
«Fabbrica interconsorziale di concimi e prodotti chimici 
della Campania s.r.l. in liquidazione» (ex Federconsorzi) 
di Bagnoli con un investimento complessivo pari a  
119.967.000.000 di lire.

25 febbraio 1993
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NASCE LA FONDAZIONE 
COME ENTE RICONOSCIUTO

L’11 giugno 1993, col Decreto n. 6438 del Presidente 
della Regione Campania, la Fondazione IDIS-Città della 
Scienza viene legalmente riconosciuta come ente con 
personalità giuridica.

11 giugno 1993

7 di 48



LA PROPOSTA DELLA FONDAZIONE È QUELLA DI 
COSTITUIRE UNA SOCIETÀ PUBBLICO-PRIVATO 
PER LA GESTIONE DI CITTÀ DELLA SCIENZA

Come si evince - anche dalle note di trasmissione del 
Piano di fattibilità - la Fondazione IDIS propone il 
finanziamento del progetto attraverso la realizzazione di 
un consorzio misto pubblico-privato, coordinato dal 
MURST e con all'interno la Regione, la Fondazione IDIS 
e altri soggetti (Università, Consorzio Technapoli, ecc.).

12 luglio 1993
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA, 
GIOVANNI GRASSO DICE NO, PERCHÉ:

«Chi propone un progetto, 
lo gestisca e dimostri di 
saper trasformare le idee in fatti».

Contrariamente a quanto richiesto dalla Fondazione – 
che aveva proposto, come «tradizione», un consorzio 
misto pubblico – privato, la Regione Campania, volendo 
percorrere nuove vie, ritenne che debba essere la 
Fondazione IDIS, già destinataria della Legge 
Regionale n° 19 del 25 agosto 1989 e riconosciuta dal 
MIUR come soggetto di rilevanza nazionale ai sensi 
della legge 113/91, in quanto soggetto proponente del 
progetto, il soggetto attuatore. 

25 agosto 1989
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LA REGIONE CAMPANIA «OBBLIGA» LA 
FONDAZIONE A GESTIRE IL SUO PROGETTO

Il 27 ottobre 1993, con delibera n. 5998, la Regione 
Campania individuava nella Fondazione IDIS il soggetto 
esecutore del progetto stesso.

27 ottobre 1993
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Il 17 settembre 1993 con delibera n. 4997 la Giunta 
Regionale della Campania, dispone il finanziamento del 
primo lotto funzionale di Città della Scienza, utilizzando 
le risorse in capo alla Regione Campania a titolo di 
rinvenienze FESR per il programma speciale 
«Siderurgia» e destinate «a interventi sostitutivi di quelli 
siderurgici che rientrano nel programma regionale di 
sviluppo da realizzarsi nell’ambito della provincia di 
Napoli».

17 settembre 1993
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UN PROGETTO DI RILEVANZA NAZIONALE

Il 18 novembre 1993, con nota n. 7/505, il Ministro del 
Bilancio e della Programmazione Economica, trasmette 
al Presidente della Regione Campania la lettera ricevuta 
dal Ministro dell’Università in cui il progetto di Città della 
Scienza di Napoli viene definito di «rilevanza 
nazionale» per l’interesse che il progetto presenta 
come risposta positiva alla crisi produttiva e occupa-
zionale dell’area di Bagnoli e lo invita a un’azione 
programmatoria congiunta al fine di assicurare la 
copertura finanziaria all’iniziativa, consentendo di 
coprire l’intero investimento.

18 novembre 1993
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Il 29 dicembre 1993, con delibera n. 8206, la Giunta 
Regionale della Campania  impegna i fondi di cui alla 
delibera n. 4997 del 17 settembre 1993 a favore della 
Fondazione Idis, facendo gravare il relativo onere sul 
capitolo n. 2462 dello stato di previsione della spesa 
dell’esercizio finanziario 1993.

Il 21 gennaio 1994  il Ministro dell’Università, Umberto 
Colombo, scrive al Ministro del Bilancio e della 
Programmazione Economica, Luigi Spaventa, e gli 
comunicava che «gli esperti del Ministero hanno 
esaminato la proposta di realizzazione della Città della 
Scienza presentata dalla Fondazione IDIS, ne 
approvano il progetto per quanto riguarda gli aspetti 
tecnici e scientifici e reputano congrue anche le stime 
preventive di costo che saranno valutate in modo più 
puntuale in fase di progetto esecutivo».

21 gennaio 1994
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Il 13 aprile 1994, a fronte dell’azione programmatoria 
decisa tra Ministero del Bilancio e della Program-
mazione Economica, Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Regione Campania, il CIPE, 
presieduto dal Ministro Spaventa, con apposita 
deliberazione, nell’ambito della riformulazione del 
programma pluriennale di intervento in Campania, di cui 
all’art. 4 della legge 80/1984, finanzia l’intero progetto 
della Città della Scienza. Nella stessa delibera individua 
la Fondazione Idis quale soggetto responsabile 
dell’esecuzione del progetto stesso.

Il 17 dicembre 1994, il Nucleo di Valutazione degli 
Investimenti Pubblici del Ministero del Bilancio e della 
Programmazione Economica approva a sua volta il 
progetto Città della Scienza e determina l’investimento 
complessivo in lire 104.811.000.000 di cui lire 
7.016.000.000 a carico della Fondazione Idis.

Nella realtà, a consuntivo dell’operazione, la Fonda-
zione investe circa 20.000.000,00 di EURO.

13 aprile 1994
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Il 20 dicembre 1994  il CIPE, presieduto dal Ministro 
Pagliarini, sulla base della determinazione del Nucleo di 
Valutazione degli Investimento Pubblici del Ministero del 
Bilancio e della Programmazione Economica, 
approvava con apposita deliberazione il progetto Città 
della Scienza per lire 104.811.000.000 di cui lire 
7.016.000.000 a carico della Fondazione Idis, dispo-
nendo che alla sua attuazione provveda  la Fondazione 
stessa sulla base di apposito Accordo di Programma ai 
sensi e per gli effetti di cui alla legge n. 241 del 7 agosto 
1990.

20 dicembre 1994
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Il 24 febbraio 1995 la Regione Campania stipula con la 
Fondazione Idis un’apposita Convenzione, sulla base 
della deliberazione n. 4923 del 26 luglio 1994.

24 febbraio 1995
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Tra i passaggi più significativi dell’atto, si evidenziano i 
seguenti:

• che la Fondazione proponente il progetto è soggetto 
giuridico di riferimento che rappresenta l’interlocutore 
materiale della Regione Campania per i requisiti 
intrinseci alla sua natura giuridica e per le finalità 
previste dal suo oggetto sociale che si propone, tra 
l’altro, con la tassativa esclusione di qualsiasi finalità di 
lucro, di promuovere, gestire ed amministrare la 
realizzazione a Napoli di un Parco della Scienza inteso 
come momento di incontro tra i grandi raggiungimenti 
conoscitivi, tecnologici e la loro utilizzazione produttiva, 
economica e sociale (art. 3 dello statuto della 
Fondazione);

• che con deliberazione n. 5998 del 27 ottobre 1993 la 
Giunta Regionale ha individuato la Fondazione quale 
soggetto esecutore del progetto “Città della Scienza”;

• che il patrimonio della Fondazione venga devoluto, in 
caso di estinzione della Fondazione, alla Regione 
Campania, ai sensi dell’art. 31 c.c.

27 ottobre 1993
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Il 28 agosto 1996 viene firmato l’Accordo di Programma 
ai sensi della legge 241 tra Ministero del Bilancio e della 
Programmazione Economica, Regione Campania, 
Provincia di Napoli, Comune di Napoli e Fondazione 
Idis, per il passaggio alla fase attuativa dell’intero 
progetto Città della Scienza e il finanziamento del lotto II 
per euro 19.934.720 a valere sui fondi della Legge 
80/94. 

Con tale Accordo viene costituito, presso il Ministero del 
Bilancio e della Programmazione Economica, un 
Comitato di Coordinamento di tutte le attività per la 
realizzazione di Città della Scienza, con i seguenti 
compiti: coordinamento delle attività di competenza di 
ciascun ente firmatario; controllo sull’esecuzione 
dell’Accordo stesso e sul regolare andamento, anche 
temporale, dei lavori;  valutazione delle eventuali 
richieste di variazioni.

28 agosto 1996
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In virtù del suo progetto e grazie al credito concesso dal 
Banco di Napoli, la Fondazione Idis diventa proprietaria 
della «Fabbrica Interconsorziale di Concimi e Prodotti 
Chimici della Campania s.r.l. in liquidazione» e 
sottoscrive un accordo sindacale per riassorbire le 50 
maestranze in mobilità. 

Fondazione Idis
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Il 18 ottobre 1996, alla presenza del Presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, la Fondazione Idis 
inaugura a Bagnoli il primo lotto funzionale della Città 
della Scienza.

18 ottobre 1996
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È opportuno ricordare che, in questa fase, il sistema 
pubblico contribuisce alle attività della Fondazione 
con due strumenti:

Il primo  è la già citata legge 113/91 (poi 6/2000) per il 
sostegno ad attività di diffusione della cultura scientifica, 
che sostiene iniziative come le Settimane della Cultura 
Scientifica, organizzate con successo dalla Fondazione 
a Napoli e in regione.

Il secondo  strumento è invece la Legge Regionale n. 
19 del 25 agosto 1989, che sostiene FUTURO 
REMOTO  e quindi le attività della Fondazione, sin dal 
1989.

Questi sono i pilastri giuridici che permettono alle 
istituzioni pubbliche di contribuire alla quota istituzionale 
dei costi di gestione della futura Città della Scienza 

25 agosto 1989
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Nel frattempo proseguono le attività della Fondazione, 
che si accredita immediatamente come uno dei 
principali soggetti italiani nel campo della comuni-
cazione della scienza e che avvia a Napoli importanti 
attività di creazione di impresa. Fino al 1995 continua a 
organizzare Futuro Remoto alla Mostra d’Oltremare (dal 
1996 a Coroglio).

Città della Scienza aderisce alla rete europea dei musei 
scientifici ECSITE; organizza attività didattiche 
scientifiche per le scuole; organizza mostre ed eventi 
nello Spazio Idis di Coroglio.

adesione ad ECSITE
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Successivamente, nel 2000 la Legge Regionale verrà 
eliminata, e la Regione Campania deciderà di diventare 
socia della Fondazione e contribuire direttamente ai 
costi della nascente Città della Scienza. 

anno 2000
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Nel frattempo, l’11 marzo 1997, veniva sottoscritto 
l’Accordo di Programma, destinato a produrre gli 
effetti di concessione edilizia, tra la Regione Campania, 
la Provincia di Napoli, il Comune di Napoli e la 
Fondazione Idis con cui si consentiva la realizzazione 
dell’intervento “Città della Scienza”, in variante al PRG 
vigente come approvato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 7880 del 27.6.1980.

11 marzo 1997
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Il 23 novembre 2001, nel pieno rispetto dei tempi 
previsti, il nuovo Presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi, inaugura la Città della Scienza nella 
sua versione quasi definitiva. Carlo Azeglio Ciampi 
torna a Napoli il 3 gennaio 2003 per inaugurare il Centro 
Congressi e il BIC, cioè la Città della Scienza nella sua 
forma definitiva.

Il successo dell’iniziativa, condotta, come si è visto, 
affrontando complessi passaggi burocratici e spesso 
incompresa – data l’assenza di analoghe esperienze nel 
nostro Paese – non sfugge al Governo della Regione, 
all’epoca Presidente Antonio Bassolino.

Va notato che l’Accordo di Programma del 1994 che 
individua nella Fondazione Idis il soggetto responsabile 
dell’esecuzione del progetto, stabilisce che Città della 
Scienza dovrà contare, almeno per il 35% dei fondi di 
cui ha bisogno, sul sostegno della Regione Campania e 
del MIUR. 

23 novembre 2001
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Nel 2000 Città della Scienza ospita la Conferenza  
annuale dell’ECSITE la rete europea dei science 
center e musei, che vede la partecipazione di circa 500 
delegati provenienti da tutta Europa e dal resto del 
mondo.

Conferenza ECSITE 2000

26 di 48



Nel 2000 la Regione Campania decide di abolire la 
legge 19 e avvia le procedure per diventare socio della 
Fondazione e contribuire direttamente tramite piani 
pluriennali al finanziamento delle attività istituzionali; 

Nel 2001 con delibera di Giunta regionale n° 2665 (8 
giugno 2001) diventa socia. 

Anno 2000
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La Città della Scienza, diventa immediatamente il «fiore 
all’occhiello» della Napoli che punta su scienza ed 
innovazione, per il suo sviluppo. 

“un fiore all'occhiello”
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Nel 2002 con delibera n° 5455 la Regione Campania 
vedendo il successo di Città della Scienza, decide di 
gestire direttamente la struttura e decide la costituzione 
di una società consortile di cui l'Ente pubblico avrà la 
maggioranza delle azioni.

L'obiettivo è metterla al servizio dello sviluppo regionale.

Regione Campania
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In pratica si decide di “statalizzare” Città della Scienza, 
facendo nascere una nuova società a capitale misto, 
con la maggioranza assoluta delle quote detenute dalla 
Regione Campania.

La nuova società assumerà, mediante un contratto di 
fitto di ramo d’azienda, la gestione diretta della Città 
della Scienza: in particolare del Museo, del Centro 
Congressi ed Eventi, dei Servizi al pubblico incluso lo 
Shop, dell’attività di merchandising, dell’incubatore di 
impresa, dell’attività di alta forma-zione. Una parte di 
attività – quelle di natura più strettamente legate alla 
ricerca sulla comunicazione scientifica – resterà alla 
Fondazione Idis.

Società a capitale misto

30 di 48



La Regione Campania con delibera n° 5455 del  15 
novembre 2002, decide quindi di costituire la società 
consortile per azioni denominata Città della Scienza 
scpa quale strumento operativo e di servizio della 
Pubblica Amministrazione a livello locale, regionale e 
nazionale.

15 novembre 2002
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Approva, a tal fine, lo statuto e il patto parasociale che, 
allegati in schema al provvedimento, formano parte 
integrante e sostanziale dello stesso.

In particolare all’articolo 5 del patto parasociale si 
stabilisce: “Le parti (Fondazione e Regione Campania) 
si obbligano a sottoscrivere un protocollo d’intesa che 
impegni la società consortile “CDS scpa” all’assunzione 
di tutti i lavoratori in organico alla Fondazione Idis ed a 
stipulare con la Fondazione Idis-Città della Scienza un 
contratto, di durata novennale, di locazione (…). Le parti 
si obbligano, altresì a volturare i contratti attivi e passivi 
relativi alla Città della Scienza, attualmente nella 
titolarità della Fondazione e dei quali è possibile il 
trasferimento alla Città della Scienza scpa a decorrere 
dall’01/01/2003”. 

In data 16 dicembre 2002  la Regione Campania e la 
Fondazione, firmano il patto parasociale che, all’art. 5  
obbliga le parti a sottoscrivere un protocollo d’intesa che 
impegni la società consortile CDS scpa al manteni-
mento di tutti i rapporti di lavoro già nella titolarità della 
Fondazione.

16 dicembre 2002
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In data 24 giugno 2005, la Fondazione e la Città della 
Scienza scpa stipulano il contratto di fitto di ramo 
d’azienda che, all’art. 4, stabilisce che la società Città 
della Scienza scpa, subentrerà dalla data di decorrenza 
dell’atto, ai sensi dell’articolo 2112 cc, nei rapporti di 
lavoro dipendente di cui al ramo d’azienda. Infatti il 
personale viene iscritto a libro matricola della Città della 
Scienza scpa.

Nel frattempo, Vincenzo Lipardi – che era stato uno dei 
fondatori – lascia Città della Scienza non condividendo il 
nuovo impianto gestionale. 

I risultati della gestione pubblica non sono però quelli 
prospettati; nonostante i copiosi finanziamenti che la 
Regione destina alla società consortile nel corso del 
2005, 2006 e 2007, i risultati economici della gestione 
saranno sempre in perdita.

24 giugno 2005
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Di fronte a questa situazione, la Regione Campania in 
data 13 dicembre 2007, chiede alla Fondazione, che 
accetta, di risolvere anticipatamente il contratto di fitto, 
stabilendone tempi e modalità; in particolare la 
Fondazione, per riprendere le attività museali e di 
divulgazione scientifica, chiede ed ottiene dalla Città 
della Scienza scpa che il personale che era funzionale a 
queste attività ritorni alla Fondazione.

Il nuovo contratto stipulato prevede inoltre la scadenza 
al 31 dicembre 2013  e che la società Città della 
Scienza scpa continui a gestire le sole attività relative a 
“Servizi per lo sviluppo e la formazione a favore della 
Regione Campania”. 

Pertanto all’art. 4 si stabilisce che “i lavoratori 
dipendenti, i quali, giusto il contratto (…) prestano la 
loro opera per le attività i cui all’art. 2 – servizi per lo 
sviluppo e la formazione svolte per la Regione 
Campania – restano in carico alla società Città della 
Scienza”. Il loro numero è stabilito in 96 unità.

13 dicembre 2007
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Nel 2008 nasce la società in house della Regione 
Campania e il fitto del ramo d'azienda.

La Città della Scienza è al 100% regionale e si 
trasforma in Città della Scienza spa società in house 
della Regione Campania.

Quindi, con il cambio di Giunta Regionale del 2010, si 
trasforma ancora in Campania Innovazione. Si tratta di 
una nuova società che non richiama più nemmeno nel 
nome il legame con Città della Scienza. 
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La nuova strategia della Regione Campania prevede di 
far nascere, accanto alla Fondazione Idis – Città della 
Scienza, a cui far ritornare la gestione del polo di 
Coroglio, una nuova società: Campania Innovazione.

La nuova policy prevede che Campania Innovazione 
sia uno spin off di Città della Scienza, una società in 
house, che - terminato nel 2013 il fitto di ramo d’azienda 
- possa stabilmente operare come struttura al servizio 
della Pubblica Amministrazione regionale nel campo del 
trasferimento tecnologico e della creazione di reti 
industriali innovative.

Dal 2008 Campania Innovazione opera per realizzare la 
Rete Regionale dell’Innovazione (che collega centri di 
ricerca, imprese, università, ecc.); numerose iniziative 
per lo sviluppo di start up sul territorio regionale; 
sportelli di informazione alle imprese; ecc. formando via 
via il personale a nuove professionalità.

Società in house della Regione Campania
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LA NUOVA CRISI

La nuova crisi: 2010/2014
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LA NUOVA CRISI

Nel 2008, all'atto del rientro del Science Centre
nella disponibilità della Fondazione, il contributo pubblico 

alla gestione concesso dalla Regione Campania 
è quantificato in circa 3 milioni di €, 

pari a circa il 30/35% del fatturato annuo.



• nel 2010 la Giunta Caldoro non assegna alcun contributo.

La nuova crisi: 2010/2014
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• nel 2013, un attentato criminale incendia il Science Centre di Città della Scienza
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La nuova crisi: 2010/2014



L'INCENDIO

L’incendio doloso del 4 marzo 2013  che, oltre al 
dramma umano di chi la struttura l’ha costruita e amata, 
aggiunge anche un dramma economico-finanziario, 
laddove l’incendio distrugge da un giorno all’altro una 
delle principali fonti di sostentamento della struttura.

La reazione popolare e il sostegno di tanti – Wikipedia 
cita la campagna per Città della Scienza come il 
principale caso di crowdfunding  in Italia (vedi alla voce 
Crowdfunding) – fanno continuare le attività anche dopo 
il rogo e paradossalmente rilanciare nuovi progetti alla 
Fondazione. 

4 marzo 2013
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Le imprese dell’Incubatore di Città della Scienza, finita 
positivamente la fase dell’incubazione, organizzate nel 
Consorzio AT Coroglio, decidono di creare in sinergia 
con la Fondazione, una nuova articolazione: Città della 
Scienza Area Industria della Conoscenza.

Nel mese di giugno 2014 viene presa in fitto la gran 
parte di uno stabile a Via Diocleziano e 20 imprese 
avviano il nuovo insediamento. 

Si continua a creare lavoro vero a Bagnoli. 

giugno 2014
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Contestualmente, le istituzioni – Ministero della 
Coesione Territoriale, Ministero dell’Università, 
Ministero delle Infrastrutture, Soprintendenza alle Opere 
Pubbliche, Regione Campania, Provincia e Comune di 
Napoli, Fondazione Idis-Città della Scienza – 
definiscono i contenuti dell’Accordo di Programma 
Quadro per la ricostruzione del Science Centre.

Il 4 marzo, ad un anno dall’attentato incendiario è 
prevista la firma. La giornata è piena di eventi e migliaia 
i napoletani si riversano negli spazi di Città della 
Scienza. 

A sera è prevista la firma dell’Accordo, ma le divergenze 
tra le istituzioni – legate dapprima alla localizzazione e 
quindi all’opportunità che la ricostruzione del Science 
Centre sia il punto di partenza per il rilancio di Bagnoli 
(una convenzione tra Ministero dell’Ambiente e Comune 
prevede infatti lo stanziamento di 48 milioni di € per la 
bonifica dell’area a mare e la realizzazione della 
spiaggia pubblica) – non si ricompongono e dinanzi ad 
oltre 1000 persone, alla presenza del Ministro Stefania 
Giannini (nella sua prima visita a Napoli) la firma 
dell’accordo viene rinviata.

4 marzo 2014
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Il nuovo Accordo tra le Istituzioni locali e nazionali, che 
viene raggiunto successivamente prevede che si firmino 
due documenti distinti ma sinergici:
• Il primo è l’APQ per Città della Scienza
• Il secondo è un protocollo d’intesa per la bonifica del 
SIN bagnoli – Coroglio.

Si tratta di un passaggio importante non solo per Città 
della Scienza, ma anche per Napoli e l’intera Regione, 
oltre che una risposta ai criminali ricostruendo il Science 
Centre dov’era: il “progetto Bagnoli”, da sempre fermo, 
sembra poter ripartire.

4 marzo 2014
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FINE DEL CONTRATTO CON LA REGIONE

In un anno difficile e per certi versi drammatico, quando 
la Fondazione Idis sembra aver superato il passaggio 
più difficile nonostante l’incendio e il taglio del contributo 
da parte della Regione Campania, all’approssimarsi 
della scadenza del contratto, il 18 dicembre, nel quadro 
di una riunione su “Fitto di ramo di azienda tra 
Campania Innovazione e Fondazione Idis” alla Regione 
Campania (presenti la Regione, la Fondazione Idis, 
Campania Innovazione, i rappresentanti delle OO.SS.) 
la Regione Campania ribadisce la sua attenzione alla 
delicata questione e l’impegno profuso in merito alla 
risoluzione delle problematiche finanziarie e alla 
continuità lavorativa per i lavoratori di Campania 
Innovazione, dimostrata da ultimo in occasione 
dell’approvazione della L.R. 15/2013 in materia di 
razionalizzazione delle società partecipate della 
Regione Campania del polo sviluppo, ricerca e ICT che 
dovrà far confluire i dipendenti di varie realtà in house 
nella nuova società Sviluppo Campania.

Un anno difficile
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I sindacati esprimono forti preoccupazioni circa la 
collocazione dei 61 lavoratori di Campania Innovazione 
(nel frattempo posta in liquidazione) vista la scadenza 
del fitto del ramo d’azienda al 31 dicembre 2013, 
stipulato nel 2005 con la Fondazione Idis.

Si tratta di lavoratori che hanno maturato professionalità 
e competenze in attività e progetti finalizzati alla 
promozione e coordinamento del sistema regionale per 
la ricerca e l’innovazione e che vogliono continuare a 
dare il loro contributo, così come prevede la L.R. 
15/2013.

31 dicembre 2013
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La Fondazione Idis, dal canto suo, dichiara la 
disponibilità a far transitare alle proprie dipendenze una 
parte del personale in questione (18 unità) segnalando 
la necessità che la Regione si faccia immediatamente 
carico di reintegrare il contributo annuale previsto (€ 
2.000.000) in luogo del milione effettivamente versato. Il 
contratto viene ulteriormente prorogato per risolvere la 
complessa vicenda, al 31 marzo 2014.

Alla scadenza, la Regione Campania, chiede alla 
Fondazione di posticipare la fine del contratto al 15 
maggio 2014, per dar tempo alla Regione stessa di 
approvare il piano industriale di Sviluppo Campania, che 
deve assorbire anche i lavoratori di Campania 
Innovazione ai sensi della legge regionale n° 15 del 
2013.

31 marzo 2014
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E la storia continua...

maggio 2014
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